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Motori

Protagonista annunciata

Maiin passato laClasseE aveva
schieratounagammaaltrettanto,
incuientranoben due inediti: la
Coupégià in venditae lacabrio
che losaràentro il mese(a prezzi
nonancoradefiniti). Linea
raffinataedelegante, settemotori
da170a388 Cvdi cuisei (trea
benzinae altrettantidiesel) con
l’etichettaBlueEfficiency. Tra le
innovazionispecifiche perquesto

tipodi vetturacisono l’Aircap,
frangiventoautomaticoche viene
attivatosolo premendoun
pulsante,e l’Airscarf, cioè il
sistemadiriscaldamento della
nucacheè ormai unapresenza
costantesu tutte leMercedes
scoperte.E lacapote intela
garantisceun’estrema silenziosità
dimarcia grazieal sofisticato
isolamentoacusticodi serie.

È partita da Bologna la sfida della Gonow

Roma capitale verde
Loriano P. Martinoli

Si chiama Phenom, e il no-
me è tutto un programma. È la
novità della cinese Great Wall
con la quale il distributore ita-
liano Eurasia Motors conta di
inserirsi nel combattutissimo
segmento B.

Lalinea,a cuneoconcodaal-
ta e frontale importante, risen-
te di qualche influenza giappo-
nese, ma ha una sua personali-
tà.Concinqueporte,cinquepo-
sti e una lunghezza di 3,81 me-
tri, laPhenomsi propone come
unacompattaavocazionefami-
liare con buona abitabilità in-
terna. Due le motorizzazioni,
entrambe 4 cilindri a benzina:
1.3 da 86 Cv e 1.5 da 104. I due
propulsori saranno disponibili
anche in versione Ecodual a
doppia alimentazione benzi-
na/Gpl o benzina/metano.
Dueanchei cambi: unmanuale
cinque marce o un automatico
Cvt a variazione continua.

Sarà invenditanellaseconda
metà del 2010 con un listino in-
dicativo compreso tra 9.500 e
12mila euro. Ma Eurasia punta
moltoanchesuduealtrimodel-
liGreat Wall giàa listino: il mu-
scoloso Suv Hover e il pick-up
quattroporteSteed,accomuna-
tidallamotorizzazione(2.4Eco-
dual sia a Gpl sia a metano da

126 Cv) e dalla scelta tra la sola
trazione posteriore e la 4x4 in-
seribile, che con il cambio ma-
nuale a cinque marce integra
anche un ben dimensionato ri-
duttoreper il fuoristrada.

L’Hover,sinoraimmatricola-
bile solo come autocarro cin-
queposti,havendutodal2008a
fine 2009 poco più di 2mila
esemplari,mentreloSteed,lan-
ciato a inizio 2009, in 11 mesi ha
messo a segno ben 1.100 conse-
gne. Per entrambi il 2010 pre-
senta interessanti novità: la
gamma Steed si amplia con la
versioneacabinasingola(ecas-

sone ovviamente più lungo).
Più importante l’evoluzione
dell’Hover che si arricchisce
dellasigla"M"aindicarel’omo-
logazione come vettura, sem-
pre cinque posti, Euro 4 e con
dotazioni interessanti: quattro
airbag, interni in pelle, impian-
to hi-fi, sedile di guida elettrico
e telecamera posteriore. Il tut-
to completato da un accurato
restyling che avvicina ai gusti
europei le linee di carrozzeria.
Il debutto è previsto subito pri-
madell’estate,aprezzicompre-
si tra 20mila e 24mila euro.
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Laprimavolta
dellaClasseE
acieloaperto

Marina Terpolilli
«Non abbiamo bisogno di

tecnologie più avanzate di
quelle associate alle auto ibri-
de.Mentreicostruttorielalet-
teratura scientifica mettono
l’accentosullatecnologiaauto-
mobilistica, sarebbe meglio
analizzare l’evoluzione dei
carburanti». L’argomentazio-
ne nettamente in controten-
denzaèdiJoséRobertoMorei-
ra, del Centro nazionale di ri-
cerca sulle biomasse all’Uni-
versitàdiSanPaolo.

Per lo scienziato brasilia-
no, per fronteggiare l’esauri-
mentodelpetrolioe icambia-
menti climatici la ricetta giu-
sta è combinare la tecnologia
ibrida con l’uso di carburanti
ottenutidarisorserinnovabi-
li (bioetanolosututti).Secon-
do Moreira il biocarburante
puògiocareun ruolorisoluti-
vo,cometestimonia il suope-
so fondamentale sull’econo-
miae lamobilità inBrasile,vi-
sto anche che costa la metà
della benzina.

Moreira, cheopera conil te-
amdiAlGore,NobelperlaPa-
ce2007,mettel’accentosulbio-
etanolo ricavato dalla canna
dazucchero(presenteingran-
di quantità in Brasile) e sulle
aspettative rappresentate dai

biocarburantidisecondagene-
razione, derivati cioè da bio-
masse,gliscartidimaterialeor-
ganico. Il ricercatore calcola
cheoggiservirebbero69milio-
nidiettariperalimentaretutte
le auto del mondo e 114 milioni
pertutti iveicolisuruote.

In proiezione 2030, con le
ibride plug-in e l’evoluzione
tecnologica sia delle auto sia
dellaproduzionedi bioetano-
lo da canna da zucchero, una
flottaraddoppiatapotrà esse-
re"nutrita"solocon 84milio-
nidi ettari. Un risultato note-
vole, perché consentirebbe
di ridurre la competizione
con le produzioni alimentari
e i mangimi.

Non solo. I carburanti da
biomassapotrebberorappre-
sentare una soluzione anche
per produrre elettricità, ma-
garitramitelefuelcellcheuti-
lizzano l’idrogeno presente
nel l ’e tanolo/metanolo .
«Nonservirànessuna"pallot-
tola d’argento" per ridurre le
emissioni di gas serra nei tra-
sporti – afferma Moreira –
poiché la canna da zucchero
(bioetanolo) può consentire
di tagliare fino a 6,5 miliardi
di tonnellate di CO2 equiva-
lenti entro il 2030».
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Corrado Canali
Quello delleminicar stadi-

ventandounautenticofenome-
no. Con un parco circolante di
quasi80milaveicolie8milavet-
turettenuoveimmessesulmer-
cato ogni anno, con 80 milioni
di fatturato escluso l’indotto,
quella delle minicar rimane
una nicchia, ma è in costante
crescita soprattutto a opera di
ultramaggiorenniprividialter-
nativedi trasporto.

Il quadriciclo, si sa, costa più
di una city car (i prezzi vanno
da 9mila euro in su), ma è un
mezzo pulito soprattutto per
quanto riguarda le emissioni di
CO2, uno dei gas responsabili
dell’effetto serra e del riscalda-
mentoglobaledelpianeta.

I quadricicli leggeri, infatti,
rispettano ampiamente i limiti
di emissioni previsti dalla legi-
slazioneeuropeaperquantori-
guarda le autovetture, mo-
strandoaddirittura valori mol-

topiùbassirispettoaquellidel-
le auto: in media, meno di 100
g/km. E non solo.

Le dimensioni contenute ne
fanno una delle possibili rispo-
ste al costante, e sempre meno
sostenibile, aumento dei volu-
mi di traffico e della conse-
guente congestione delle aree
urbane: grazie a un ingombro
pari al 60% circa di quello di
un’auto, la "vetturetta" fa sue
le principali virtù del veicolo a
vocazione urbana, consenten-
do una drastica riduzione dei
tempi di percorrenza.

Il tutto con una semplicità di
guidacherisultaparticolarmen-
te gradita alle persone anziane
e ai soggetti con ridotte capaci-
tà motorie, per cui rappresenta
spesso l’unica opportunità di
mobilità individuale.

Senza contare che oggi, fra
l’altro, leminicarsonodiventa-
tedigran moda fragli under 18.
Dueimotivi: igenitori leperce-
pisconocomepiùsicurerispet-
toai motorini, mentre i ragazzi
sono felici di viaggiare al co-
perto quando il clima è incle-
mente.Tuttoquestononostan-
tesi trattidiun’alternativa non
esattamente economica, visto
che bisogna per acquistarne
una occorre staccare un asse-
gno che può arrivare fino a
17mila euro. E spesso sono le

mamme ad approfittare della
minicar del figlio, utilizzando-
la per andare a fare la spesa.

Per tutti questi motivi, i co-
struttori chiedono che venga-
no estesi anche ai quadricicli i
benefici fiscali (Iva al 4%) già
previstipergliacquirentidisa-
bili di auto.

Aixam, Casalini, Chatenet,
Jdm,Ligier,MicrocareLombar-
dini, quest’ultimo leader nella
produzione di motori dedicati,
sonoleaziendeaderentiall’An-
cma (Associazione nazionale
Ciclo, motociclo e accessori) e
rappresentano più del 90% del
mercatodelleminicar.«Mobili-
tà, ambiente esicurezzasono le
principaliproblematiche che la
Ue dovrà affrontare nei prossi-
mi anni. Siamo convinti – com-
mentaStefanoCasalini, titolare
dell’omonima azienda e presi-
dentedel gruppo Quadricicli di
Ancma–che leminicar giàoggi
siano in grado di rispondere al-
lesfide dellamobilitàurbana».

Una breve prova dei modelli
propostidaicostruttorirappre-
sentatidall’associazioneconfin-
dustriale ha dimostrato che le
minicar non sono affatto le pa-
renti povere delle utilitarie.
Neppureperquantoriguardala
sicurezza nel traffico cittadino.
Provarepercredere.
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Massimo Mambretti
È una rete davvero capilla-

requellacheconsenteaMerce-
des Benz di garantire ai propri
clienti il 24h Service. Si tratta di
un’iniziativache supera iconfi-
nidiunnormaleservizioodiun
programmad’assistenzastrada-
le. Operativo dal 1990, ha la sua
base nella "culla" dell’Unione
europea, cioè a Maastricht.

Qui, in un call-center del grup-
podiStoccarda(rispondealnu-
mero 0080017777777 o in alter-
nativa al 00390275419777) una
schiera di operatori è pronta a
dirottare gratuitamente, sette
giornisusettee24oresu24,ver-
so il cliente in difficoltà – non
importasealla guidadiuna lus-

suosa limousineconlaStella,di
un veicolo commerciale o di
unoindustriale–untecnicocol-
legatotramitepalmareeun’offi-
cina mobile individuata via
Gps,ovviamenteallestitainfun-
zione della tipologia del mezzo
chedeveassistere.

Il tutto viene effettuato con
la massima tempestività, dato
che i sistemi di comunicazione
tralabaseeilmezzodiassisten-
za sono strutturati in modo da
privilegiare la rapidità con cui
l’unità mobile può raggiungere
ilclienteindifficoltà.Inaltriter-
mini, se la squadra più appro-
priataèimpegnatainunaltroin-
tervento,l’interventoèassegna-
toaquella libera piùvicina.

Itecnici,tuttiappartenential-
la rete ufficiale della casa di
Stoccarda, sono addestrati a ri-
solvere sul posto quasi tutti i
problemidiqualsiasiMercedes
cheabbiamenodi trent’anni.

Tuttavia, se non è possibile
provvedere alla riparazione in
loco, il tecnico può mettere in
attoun ampioventagliodi pro-
cedure d’assistenza che vanno

dal ricovero del mezzo nell’of-
ficinapiù vicina all’attivazione
della mobilità sostitutiva gra-
tuita per l’utente, ovviamente
adeguata al tipo di mezzo da
lui posseduto.

Al24hServicesiaffiancaMo-
bilo, che nel caso dei veicoli
commerciali prende il nome di
Mobility Go. Si tratta di un pro-
gramma gratuito per tutte le
Mercedes immatricolate dopo
il 1˚aprile 2008, valido quattro
anniaprescindere dallaregola-
rità della manutenzione, che
non affronta solo problemi tec-
nici,maancheinconvenientile-
gatiaunincidente,aunattovan-
dalicooaeventiquali losmarri-
mento delle chiavi piuttosto
cheilrimanereaseccodicarbu-
rante.Oltre a garantire la mobi-
lità al cliente, il programma
provvede anche all’eventuale
pernottamentoinhotel,apredi-
sporre biglietti aerei e ferrovia-
ri per proseguire il viaggio, al
rimpatrio della vettura nonché
all’attivazione dell’assistenza
legale incaso d’incidente.
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Volvo ha rinnovato sia la
sportiva compatta C30 sia la
coupé-cabrioletC70conunfa-
celift che ha interessato so-
prattutto gli esterni. La nuova
C30 debutta a metà mese con
prezzicompresitrai18.950eu-
ro della 1.6 benzina Kinetic e i
34.650 della T5 benzina Gear-
tronicR-Design.Dallagamma
C30 sparisce la versione entry
level Polar che ha rilanciato le
venditedelmodello.

In Volvo Italia sono sicuri
che la cancellazione della Po-
lar non penalizzerà più di tan-
to le consegne, visto che con
gli incentivi il prezzo d’attac-
co, grazie anche a contenute
emissioni di CO2, è inferiore a
quello della Polar. Prodotta a
Ghent in Belgio e indirizzata
soprattutto al pubblico giova-
nile, la C30 è stata rivista nel
frontale,orapiùprofilatoeag-
gressivo con fari angolati rial-
zati, griglia a nido d’ape e logo
Volvodi grandi dimensioni.

Disponibile inquattro livel-
lidiallestimento(Kinetic,Mo-
mentum, Summum e il nuovo
R-Design),lavetturapuòesse-
reequipaggiataconilpacchet-

to Skyling Kit che comprende
fendinebbiadecorati,battitac-
coconlogoC30 etubidi scari-
co cromati per le varianti D5 e
T5. La gamma motori com-
prende i benzina 1.6 da 100 Cv,
2.0 da 145 Cv (anche flexifuel),
2.4da 170CveT52.5da230Cv.
I diesel sono l’1.6 targato
Driv-e da 109 Cv, il 2.0 da 136
CveilD5 2.4da 180 Cv.

FaceliftancheperlaC70,as-
semblataa Uddevalla in colla-
borazione con Pininfarina. La
cabrio a quattro posti con tet-
torigidosfoggiaundesignalli-
neato al nuovo "family fee-
ling". Rispetto alla preceden-
te, l’allestimento entry level è
ora il Kinetic che si aggiunge
alle versioni Momentum e
Summum.Frontalepiùaggres-
sivo, fari posteriori a Led, in-
ternirinnovaticonuncruscot-
todiineditodisegno.Treimo-
tori a benzina (2.4 da 140 Cv,
2.4ida 170 Cv e T5 da 230 Cv) e
duei turbodiesel: 2.0 da 136 Cv
e D5 da 180 Cv. Prezzi dai
35.600 euro della 2.4 Kinetic ai
48.750dellaT5Summum.

C.Ca.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ILCONTO È SALATO
Nonostante i prezzi elevati
giocanoa loro favore
laguidabilità senza patente
euna protezione superiore
a quellaofferta dai motorini

RICETTAVINCENTE
Con una semplice telefonata
alla centrale di Maastricht
siottiene l’intervento rapido
diun tecnico specializzato
inqualsiasi angolo d’Europa

Ambiente. Ricetta di un guru brasiliano del team di Al Gore

Un futuro a bioetanolo

Si chiama TurismoINau-
to.com e si definisce il primo
"temporary sito" di auto del
nostro paese. Potrebbe essere
definito uno scampolo di vita
vissuta messo a disposizione
dichiamal’Italia, lebellemac-
chineeiviaggi,cheuniscesug-
gerimentituristicievalutazio-
ni di prima mano sui pregi e i
difetti della vettura impiegata
nelcorsodelweek-end.

Un resoconto completo e
minuzioso(nonmancaneppu-
re la scheda chedà conto della
data di effettuazione del test,
dellecondizioniincuisièsvol-
to,deicosti sostenuti,dei con-

sumi registrati, ecc) che pro-
prio al carattere monotemati-
co deve la sua riconoscibilità
in un panorama dell’online
motoristico pullulante di siti
generalisti.

TurismoINauto – realizza-
to in collaborazione con Re-
lais & Chateaux e diretto da
Roberto Rasia dal Polo, voce
familiareagliascoltatoridiRa-
dio24–sioccupa infatti diuna
solaautoeunasolalocalità(ri-
gorosamenteitaliana)pervol-
ta, entrambe pronte a cedere
il...clickaunaltrofinesettima-
na, con una nuova vettura e
unadifferente destinazione.

Online. Va in rete il week-end

Esplorare l’Italia
con vetture d’autore

La Cina si avvicina. Si moltiplicano marche e modelli

Great Wall all’offensiva

Convenienza. Il listino che parte da 9.500 euro potrebbe convincere molti
clienti a sorvolare sul frontale tutt’altro che sobrio della berlina Phenom

Due rassegne in una
ColpogrossoperMoTechEco,

larassegnadellamobilità
sostenibilechedall’11al14
febbraio2010celebraalla
nuovaFieradiRomalaterza
edizione.L’accordo
recentementeraggiuntotra
GiulioZumstein,presidentedi
MoTechOnlus,eDonaldJ.Wich,
addiMesseFrankfurtItalia,
prevedelaconfluenza
nell’appuntamentodifebbraio
diAutomechanikaRoma,
emanazioneitalianadella
grandemostraspecializzata
cheèunodeifioriall’occhiello
dellaFieradiFrancoforte.

Settori complementari
Siincontranocosì–non

accadevadaglistoriciinizidel
SalonediTorino–ilmondodei
costruttori,impegnatonel
contribuireallamobilità
individualedelfuturocon
automobilisemprepiù
rispettosedell’ambiente,e
quellodell’assistenza,cioèdi
chidevegarantireneltempo
l’efficienzael’affidabilitàdelle
automobilidioggiedidomani.

Protagonista solitaria
Unicomarchioautomobilistico

ufficialmentepresenteall’ultimo
MotorShowdiBolognasvoltosi
inedizionestraordinaria,il
gruppocineseZhejangGonow
Autohasaputoapprofittaredella
grandevisibilitàoffertadauna
rassegnache,purnelladurata
inferioreallanorma,ha
richiamatounafolladivisitatori.

Pick-up e Suv
IldistributoreGonowEurope

haportatol’interagamma,
compostadalfuoristradaGx6
contrazioneintegraleinseribile
edalpick-upGa200sianella
versioneaquattroporte,sia
nell’inedita200Sacabina
singola.Entrambidisponibilia
dueoquattroruotemotrici.Mail
pezzofortedelMotorShowè
statosenzadubbiolaGs2(nella

foto),unSuvdallelineemoderne
egradevolialdebuttomondiale.

Il prezzo è la carta vincente
NellaversioneEcomodebi-fuel

aGplilGx6eilGa200godono
degliincentivistataliche
contribuisconoadabbatterei
listini,giàpiuttostoallettanti
vistochepartono
rispettivamenteda17.990e
15.940eurochiaviinmano,Ipt
esclusa.Entrambiimodelli
disporrannoall’iniziodel2010
delturbodiesel1.9CrdiEuro4da
120Cve265Nmdicoppiain
alternativaal2.0abenzinada
124CvdiorigineMitsubishi.Il
Gs2,chesbarcheràinEuropa
nellasecondapartedel2010,
promettericchedotazioni,
trazioneintegraleinseribile,
motore2.4Mitsubishiabenzina
aunprezzoancoradadefinire.

Tendenze emergenti. Con la mobilità urbana sempre più problematica si aprono interessanti prospettive per i quadricicli

L’accelerazione delle minicar
Si fanno apprezzare per l’agilità nel traffico e il limitato impatto ambientale

Una nicchia che cresce. Nonostante non manchino le perplessità riguardanti soprattutto i requisiti di sicurezza
in caso di impatto, il mercato dei quadricicli (nella foto, la M10X prodotta da Stefano Casalini che presiede
l’associazione delle aziende specializzate) cresce all’insegna del numero 8: 80mila le vetturette circolanti sulle
nostre strade, 8mila quelle acquistate annualmente, 80 milioni di euro il fatturato del comparto, indotto escluso

Mercedes. Un call-center per clienti in difficoltà

L’assistenza è da Vip

Volvo. Ridisegnate la C30 e la C70

Doppio restyling
in salsa svedese

Stile. Particolarmente significative le modifiche apportate al look della
C30, dalla cui gamma è ora scomparsa la versione entry level Polar


